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Albenga, banda albanese di ladri d’appartamento: ultimo
arresto chiude il cerchio
di Redazione
24 Maggio 2012 – 17:56

Albenga. Finisce in carcere un altro componente della banda di albanesi che ha messo a
segno 18 furti nel Savonese e nel ponente ligure. Si tratta di Armando Tomya ed è stato
arrestato dai carabinieri di Casoria: era l’ultimo dei ricercati della batteria ladresca, che
aveva base nel Napoletano ma veniva in Riviera per attuare i colpi negli appartamenti. E’
stato  condotto  nel  carcere  di  Poggio  Reale,  a  disposizione  dell’autorità  giudiziaria
savonese.

L’operazione “Freeway” della Procura di  Savona e del  Nucleo Operativo dell’Arma di
Albenga ha consentito di sgominare l’organizzazione, che aveva la caratteristica di agire in
prossimità dell’autostrada A10.  Sette le  persone destinatarie  delle  misure cautelari.  I
cittadini albanesi risultavano perfettamente inseriti nel tessuto sociale italiano in generale
e campano in particolare; tutti gli arrestati parlano perfettamente il dialetto napoletano.

La banda, infatti, aveva come sede fissa una nel Napoletano e da lì, tramite vari basisti
connazionali sparsi per l’intera penisola, si spostava in trasferte per eseguire una serie di
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furti  e  poi  piazzare  la  refurtiva  in  Campania.  I  lunghi  servizi  di  osservazione  e  le
intercettazioni telefoniche hanno permesso agli uomini del Nucleo Operativo ingauno di
far scattare gli arresti.

L’inizio degli  accertamenti  investigativi  risale allo scorso mese di  febbraio,  quando, a
seguito  di  alcuni  furti  compiuti  in  Albenga,  i  militari  hanno  effettuato  alcuni  servizi
notturni che hanno permesso di notare un’Audi A6 di colore bianco, in uso ad un cittadino
albanese residente a Savona, aggirarsi per la piana ingauna. Pedinando l’autovettura i
carabinieri hanno iniziato a far luce sul modus operandi della banda.

Il gruppo di albanesi nelle prime ore del pomeriggio si incontrava in piazza del Popolo, a
Savona, dove avvenivano dei veri e propri summit per organizzare i colpi e decidere l’area
da  assaltare;  subito  dopo  la  banda,  a  bordo  dell’Audi  A6,  si  spostava  nella  zona
predestinata per effettuare il sopralluogo. Verso le 23 di ogni notte il gruppo saliva a bordo
dell’autovettura e si introduceva in autostrada. Un autista lasciava tre della banda in una
piazzola  autostradale  vicina  al  luogo  stabilito  (ed  in  cui  era  stato  precedentemente
nascosto un borsone contenente “gli  attrezzi del mestiere”).  L’autista si  allontanava a
pochi chilometri di distanza mentre i soci, dopo aver scavalcato la recinzione autostradale,
attraversavano le campagne, raggiungevano le abitazioni distanti poche centinaia di metri
ed accedevano alle stesse mediante effrazioni di porte o finestre.

Dopo  aver  commesso  i  furti,  uno  dei  componenti  dalla  banda  accendeva  il  telefono
cellulare  e  chiamando  l’autista  pronunciava  la  seguente  frase:  “Vieni  a  prendere  un
caffè?”, segno che il colpo era andato a buon fine e che si poteva tornare a casa. Il 4 aprile,
avendo già abbastanza elementi per stringere le manette ai polsi dei ladri, i carabinieri di
Albenga hanno deciso di intervenire e, per non consentire agli indagati alcuna possibilità
di fuga, li hanno aspettati all’interno di uno stabile di piazza Martiri dove avevano trovato
rifugio,  al  ritorno dall’ennesimo raid  (accertato  a  Varazze  ai  danni  di  una coppia  di
anziani).
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